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Vivu Ì eom#jff.f/tii ili Alfihei'o 
( t Vi f/liVfi'O ehe <liff'<mili>r<nuio do­
mani in occasione riditi Festa 
tirici uitii i.OOO copie decupli-
cattilo la normale tliffusioue ! 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

IL DIBATTITO SUI "TEMPI,, 
E LA POSIZIONE DELLA FIOM 
TORINO, •). — II dibattito 

di domenica scorsi sui tempi 
dì lavorazione all.i li.it ha ac­
centuato Li discussione ut un 
ptoblema di fondo tulle gì.vi di 
aziende: coinè condurre una 
azione efficace che limiti il eie-
secate inasprimento dei ritmi di 
Livoro e che soprattutto, a que­
sto fine, difenda i lavorato} i 
dalle conseguenze del taglio 
sempre più Tasto e sistemati­
co dti tempi di lavorazione e 
delle tariffe di cottimo. 

Lo stesso giornale naziona­
le della DC, il Popolo di Ro­
ma, ha fatto eco al dibattito, 
ponendo degli interrogativi «» 
compagni delle C I. Hai elet­
ti nelle liste FIOM. il metodo 
polemico adottato è almeno 
strano, perché alle domande 
del Popolo è stata data ampia 
ed esauriente risposta proprio 
nel dibattito all'Alfieri. 

E molto singolare appare la 
polemica sull'accordo del 'a(>. 
Ma allora non c'erano anche 
i democristiani a trattale e di­
scuterei il come possono i re­
dattori del Popolo — così come 
già i rappresentanti della CISL 
all'Alfio i — dimenticare la di­
versità tnorme tra U i<)a(> e il 
n)SS. Allora, nel ioaG, le fab­
briche erano in crisi, la parola 
d'ordine della classe operaia era 
quella della ricostruzione, era 
quella di rimarginare le ferite 
della guerra. Hanno dimenticato 
i redattori de! Popo'.o che allora 
quasi ovunque, non era possibi­
le agli uffici tecnici pianificare 
i tempi tanto la situazione or­
ganizzativa nelle fabbriche era 
•.travolta? E ben altre erano le 
garanzie dei lavoratori: la loro 
unità, innanzi tutto, la maggior 
forza delle C. / . . li esistenza 
dei Consigli di Gestione e in 
gene) ale la situazione polìtica. 

Da allora la situazione e mu­
tata profondamente, l'organizza­
zione della produzione è stata 
pianificata, nuovi metodi pro­
duttivi sono stati introdotti. 
Cui mutare della situazione so­
no intervenuti non solo nuovi 
accordi nazionali, come il coti-
tratto di lavoro, mi anche nuo-
z » accordi aziendali, per disci­
plinare la materia dei tempi dì 
lavorazione. La nostra azione 
ha costretto nel ipsi.lt Fiat a 
.-riputare un accordo, nel quale 
di fatto si riconosce la necessità 
dì una revisione generale dei 
tempi di lavorazione a favore 
dii lavoratori. Dunque, la situa­
zione organiz.7.ativa delle fabbrt-
ihe, come la situazione concor-
tfuaria Ira lavoratori ed azien­
de, è mutata profondamente, e 
proprio per questo poniamo II 
problema dei tempi in termini 
ben diversi da quelli del mafi-

«lolla 1 1 * 1 , 
Vale la pena ili rilevate, co­

munque, il tentativo commuto 
nella nota del Popolo di fan 
tornare la discussione alla pura 
e semplice contrapposizione dei 
notivi ptr cui i membri di CI. 
Hat della CISL e delta U1L 
hanno sottoscritto un accordo sui 
t<.n:pi d: lavorazione molto pe-
ì.coloso (perche dà alla tiai li­
bertà di tagliare i tempi) e delle 
ì.tgion: per cui tale accordo non 
e staio sottoscritto dai membri 
di C I. eletti nelle liste l IOM. 
Una discussione che re-:: in 
fausti termini non può eh: ap-
projondire la divistone }ra i 

CI. e, in ultima 

sione Interna. Citiamo iLi casi 
concreti. Nel periodo iniziale 
della lavorazione della nuova 
vettura * Czo * alla ttat M'na-
fiori, migliaia di optrai di fatto 
non hanno avuto comunicazione 
del tempo di lazorazione, e 
quindi non hanno avuto alcuna 
possibilità di contrattarlo. • La 
conseguenza è che oggi, quan­
do i tempi sono assestati e quin­
di definitivi, circa metà degli 
operai addetti alla * 6co > hanno 
dei * rendimenti » nettamente in­
fo lori a quelli del passato, an­
che se si trovano degli aggiu­
stamenti per non tidurre troppo 
il guadagno di cottimo. Chi co­
nosce la v.Inazione di labbiìca 
-a che cosa questo significhi; se 
non si trova un limedio, gli ope­
rai saranno costretti ad intensi­
ficare in modo inumano il loro 
ritmo di lavoro, colla minaccia 
del traslerìmcnto, della punizio­
ne disciplinare e anche del li­
cenziamento per * scarso rendi­
mento ». Né questo è un caso 
isolato alla Fiat. 

La «lifVs.i 
dolio l ibertà 

ii.imuri (iCi'.a 
alatisi fra i lavorato':: non può 
che incoraggiare la iut n-.ì SUO 
attacco ai lavoratori e alla CI. 

Proprio per questo abbiamo] leti: C. I 
'.ol.-.to far compiere alla di^cus i*o <,: 
.•one sull'accordo pir i 
:. : p.iyso avanti. 

Abbiamo di fronte un accor­
do sui tempi, il quale — ncs-
s-i'io può negarlo — contiene 

Bisogna dunque che la C. I. 
intervenga per esigo e sempre 
una chiaia comunicazione dei 
tempi ai lavoratori, per esami­
nare e discutere ogni caso di 
modifica dei tempi di lavorazio­
ne da parte dilla Direzione, per 
assistere i lavoratori nei loto 
reclami, e, ni cast come quello 
citato della Mìrafiori, ptr pone 
con forza all'azienda la neces­
sità della revisione dei tempi chi 
si rivelano insufficienti non so­
lo pir singoli, ma per una gran­
de massa di lavoratori. 

Ceco dunque Finteti ogativo 
che abbiamo posto ne! dibattito 
di domenica, e ripioponi.vr.o tit 
dirigenti della CISL, e ai mem­
bri'di C. I. dilla CISL e delia 
il IL: non ritenete necessario tro­
vare fra tutti i membri delle 
CI. una piattaforma comune 
per condurre concretamente nel­
la fabbile t un'azione efficace 
che limiti le consegucnz.e del 
taglio dei tempi e freni l'ina­
sprimento dei ritmi di lavoro ? 

Ciò che conta oggi, in pù­
nto luogo, è riuscire a impor­
re, con la forza unita dei lavo­
ratori e delle C. !.. dei limiti 
all'azione della Direzione, anche 
se questa è incoraggiata da un 
accordo che le dà, per il taglio 
dei tempi, dirit* e libertà negati 
all'Un prenditore sìa da! contrat­
to di lavoro, sia dalla legge. 

Su questa zia s.rà possibile 
compiere dei progressi anche 
nella difesa della C. /. dagli 
ittacch: della Fiat 

La Fiat ha compiuto un vero 
e proprio attentato all'istituto 
delle C. / . e all'aicordo confe­
derale sui compiti delle C. / . , 
deludendo i membri eletti n-'.lc 
liste FIOM dalle trattative dopo 
che essi, valendosi di un preciso 
diritto, avevano manifest ito il 
loro dissento dall'accordo <:.: 
tempi del io luglio. Appoggiando 
questa cclusioue e continuando 
le trattative in modo <p irato 
e segreto i ni: mbri delle C I. 
della CISL e UH. si <nno rt<: 
obiettivamente coT.plici di nuc'to 
attacco. Dalle no'tre fr-ci-e ac­
cuse SU. questo pirito r".' <•': "rio 
difesi rrndindo noto di aver 
fatto inferire ne! zirbtlr del­
l'accordo dil rV luglio ini nota 
che affermt CÌ-r » !'<•.• non inten­
dono, coti co-};c r.o-: han,:o ma: 
inteso, compiere a', un Qtt.'o chi 
pos:.x comunque interpretare. 
•rua'.c atto cent;jr-o sUt rnT:-r. 
COtnro'yziov? •• cnìtit'lli fptcìiic: 

Ib'i.fKO pil-o It­

ti., .i.ote l'.'ite­
ti on è i»l-
la po' /'io-

Se v craniale s: 
resse dei lavorato! 
possibile trovate la 
seguile le trattatile con li CI. 
unita e giungete ad un acioido 
compìcsi: o che possa i>v)Y 
sottoscritto da tutti 

Noi ci battiamo dunque i<: 
modo conseguente per l'unità 
dei favolatori, per la difeu i 
l'autorità della C. 1. Questa no­
stra lotta ha presupposti lontani 
che richiamiamo all'attenzione 
dei redattoti del Popolo, zìlla 
loro polemica sull'accordo Fìat 
del tyjó rispondiamo ancora che 
noi vogliamo ììtomaie alla fi-
titaz.ìone dil lyjù, cioè a una 
situazione nella quale i lavoia-
tori abbiano piena po'-ibilìtà d: 
fare valete i loro diritti, so­
prattutto perché sono uniti <•;/ 
piano sindacale, poche hmno 
una C I. forte di fiorite al 
padrone, e con cs-.t una rete 
di rappresentanti, nelle squadre 
e nei reparti, autorizzati ad at-
tistere le maestranze in tutte le 
conti oversie di lavoro. Invece 
dal t9j!> la situazione sindacale 
è mutata piofondamentc, gravi 
l:zi<ioni indeboliscono le C I. 

Di fronte all'offensiva padro­
nale, nonio dovere e liinctrc, 
mche attraverso le polemiche 
più vivaci, come in questo caso. 
t tiovare per obbiettivi concreti 
il terreno dell'azione imitarti 
di: laz oratori e degli organismi 
che cai l>anno eletto a tutela dei 
lo '<> ìnti rea;, 

SKKOIO C'.AR.WirVl 

Sì E' SVOLTA IERI LA PRIMA SEDUTA DELLA CONFERENZA SOVIETICO-TEDESCA 

Bulgonìn propone al cancelliere Adenauer 
lo scambio di ambasciatori ftp Mosco e Bonn 

Poco costruttivo discorso di Adenauer, che elude le proposte sovietiche con divagazioni 
propagandistiche - Un pranzo offerto dal presidente del Consiglio elei ministri dell'URSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ma come la solu/ioiu- di un 
insieme di groFHi problemi MOSCA. !). — SiMnìbio di 

ambiiM'kitori fra Bonn e Mo­
sca, dove URSS e Repubblica 
federale aprirebbero le loro 
legazioni diplomatiche, e, do­
po questo primo pas.^o, ili­
ci emento del commercio fra 
i due paesi che. sulla base di 
accordi a lumia scadenza, po­
trebbe assumere nei prossimi 
anni proporzioni molto più 
sitìnificalive di quanto non 
ne abbia o.i^i -.tale è. in sin­
tesi, il programma dei lavori 
che Ruliianin ha proposto osj-
-;i all'apertura dei negoziati 
con Adenauer e. nello stesso 
tempo, la prospettiva che la 
delegazione sovietica ha vo­
luto indicare per i futuri 
rapporti fra i due paesi. 

Î a posizione assunta dal 
cancelliere tedesco non pre­
senta invece clementi nuovi 
rispetto alle intenzioni, ma­
nifestate da lui e da alcuni 
^uoì collaboratori, ppmn del­
la sua partenza per Mosca. 
K^li intende la « normalizza­
zione » dei rapporti fra j due 
paesi non come lo stabilirsi 
di buone relazioni diplomati­
che. economiche e culturali. 

internazionali, in cui quelle 

i delegati degli 8 paesi del 
tiattato di Vaisavia. 11 Rusto 
delle diverse marche <lj siga-

relazioni vengono al tei/o rette sovietiche che ciano 
posto, dopo la liberazione dei 
criminali di guerra detenuti 
nell'URSS e dopo limita del­
la Germania. 

Diverse e ,in una certa mi­
sura contrastanti, .>ono le duo 
posizioni di partenza. Ma 
questa solo constata/.ione non 
deve dettare per U momento, 
premature note po.-.-imisti-
che. Le divergenze iniziali 
erano conosciute. Tutto di­
penderà. «desso, dal recipro­
co sforzo di avvicinamento e. 
sopiattutto, dallo spinto che 
animerà la delegazione tede­
sca. Quella dell'UHSS ù di­
sposta ad agire con la buona 
volontà che ispirò i lavori di 
Ginevra. Spetta ai ranpre-
sentanti dj Bonn muoversi 
nella stessa direzione. 

Sorrisi e cordialità legna­
vano nella sala dslle conver­
sazioni al momento in cui, 
presenti giornalisti p fotogra­
fi, i delegati dei due paesi si 
sono riuniti attorno allo stes­
so tavolo nella Gaietta di 
marmo bianco che \ ide ra­
dunarsi. nel dicemb:e -'.orso. 

state poste qua e là sul verde 
tappeto del tavolo rettango­
lare, forniva l'argomento per 
i primi approcci e le prime 
battute di spirito da una par­
te e dall'altra. Entrate da 
porte diverse, le due dele­
gazioni si erano andato in­
contro, scambiandosi nuove 
pre.-vntaz.ioni e nuove stret­
te di mano; poi avevano 
preso posto Luna di faccia 
all'altra. Buluanin aveva al 
suo fianco Krusciov e Molo­
tov che. con Piervukin e i 
diplomatici Semionov e La­
pin. formano la rappresen­
tanza del governo sovietico: 
accanto ad Adenauer vi era­
no seduti i due suoi più di­
retti collaboratori in politica 
estera: Von Bientano e Hall-
stein. Il cancelliere ha acceso 
una « Papi rosa •» — la siga­
retta russa dal lungo bocchi­
no di cartone — ina il suo 
giudizio sul gusto del tabac­
co differiva da quella di Bul-
ganin: una prima divergenza 
— ha osservato sorridendo 
Kruse'ov — ma non crave. 

Dieci minuti più tardi, fi­
niti i convenevoli, e giunto il 
momento di dare avvio aj ne­
goziati, i giornalisti sono usciti 
dalla sala. Nugoli di fotografi 
e dj einereporters tedeschi si 
sono allora precipitati su 
qualche vecchietta e qualche 
ragazzetto ehe se ne anda­
vano per i fatti loro lungo la 
Via Tolstoi: uno scolaretto dai 
capelli rossi, con una cartella 
più grossa di lui, ha dovuto 
restare una decina di minuti, 
impalato e intimidito sotto la 
mira di decine di « Leica ». 

Rimasti soli, i ministri, co­
me si era detto ieri, hanno 
consacrato questo primo in­
contro di lavoro esclusiva­
mente ad uno scambio di di­
scorsi in cui erano esposti i 
rispettivi punti di vista. 

L'intervento di Bulganin è 
stato più breve, ma nello 
stesso tempo più concreto e 
più attinente al tema centra­
le della conversazione che 
non quello di Adenaur. Lo sti­
le del primo ministro sovietico 
è sempre molto sobrio. Dopo 
uno stringato preambolo, egli 
è entrato nel vivo della sua 
argomentazione, sottolineando 
come l'apertura di normali 

IL (ÌRUPPO PANFANIANO SI CONFERMA NEMICO DI UN RINNOVAMENTO DEMOCRATICO 

oro annuncia un progetto governativo 
ehe viola la norma della Costituzione 

SI conserva la competenza dei tribunali sui civili distorcendo l'art. 103 della Costituzione - La mano­
vra reazionaria di Fanfani sottolineata nei commenti di stampa - Lunedi la decisione del governo 

rapporti corrisponda agli in-
teiessi di entrambi i paesi e 
vada nel senso della pace e 
della distensione europea. 
Gravissimi sono stati i danni 
e perdite umane — a perdite 
senza ritorno \ ha rilevato con 
amarezza Bulganin — che i 
due popoli hanno subito nel­
la guerra voluta da Hitler. 
Reciprocamente utile fu inve­
ce, in un passato più lontano, 
la collaborazione fra i due 
Stati. 

Interessati ai buoni rapporti 
fra l'URSS e la Repubblica 
Federale sono anche glj altri 

a. Ginevra rende necc.-san L -
gami diplomatici direni f..i 
le due capitali. 

L'URSS accetta che ì» pio-
cecia :uì un scambio d'idee 
sul problema dell'unità tede­
sca. Non è possibile però igno­
rare oggi lo difficoltà sorì-.: 
con gli accordi di Parigi, co­
me non è possibile ignorale 
la volontà stessa dei tecle.-.chi. 
la situazione che si è creata 
in Germania con l'esi.-tenz.i 
di due Stati sovrani e gli im­
pegni internazionali sotto­
scrìtti per la soluzione di que­
sto problema. I rapporti di-

m&*$*: £<>-•-.*". 

Il miiiishii ik'll.i (ìiiiili/.ki, 
ita. Moro, dopo mi collocpiio 
ili un'ora v inc/zo con l'ono­
revole Segni, ha lesi» ieri ser.i 
dielii.tr.i/ioni .i^vii gi'.ivi a 
proposito della questione, del 
IriliiiiKiIi militari (su etti il 
Consiglio <lej ministri dovrà 
det'iikre. lunedì). Dalle dieliia 
r.i/ioni del (ìuardasi^illi risul­
ta intuiti ehe il propello go 
veritativo (o pir l'esattezza gli 
e emendamenti > governativi). 
non costituiscono affatto fat-
tua/ ioue dell 'art. HKt della Co­
stituzione. at.i al contrarlo 
mirano a codificare l'abuso 
ant ico, titti/ionaie secondo cui 
i eivilì possono venir giudici-
li dai tritimi.ili militari 

liceo infatti le dicliiarazionl 
dell*"ii. Moro: 

-• Ilo presentato al presiden­
te <fel Consiglio il testo degli 
emendameli!j che mi propini 
go di sottoporre lunedi matti­
na al (.nnsiglio ilei ministri. 
accompagnalo da una relazio­
ne i'ihisti-.itiva. 11 presidente li 
ìli approvil i . Noi jnterpn-ti.i-
nio far i . 11).! della Coslitu/in-
!ie nel -eliso c'ie il criterio «Il 
app irli CCII/.I al!e Forze Ar­
mate pò-sa e deliba essere de-
finito dalla Ic.'.^c con la pos­
sibili!:*!. quindi, di considerare 
appartenenti ai!c Koive "inni-
te alleile coloro « l'è .ibhi.iiM 
• libi;_i:i |i.i!eii7Ì:>Ii Ilei nill-
frnil*! d. 1! i d;fi-.i ;nìli:.;rc 
li ! p K-< . 

<• 1! | f o i » ! i - ' i > i - -

411 itr» foli. Moro -
lari ri.'i conir'Ui! 

pai-tenenti alle Forze Armate 
così considerati i reati mili­
tari i\a sottoporre come tali 
.ill'imperio della legge e della 
giurisdizione militare. 

-- 11 mio orientamento - - clic 
il presidente del Consiglio ha 
condiviso — i- che vadano 
esclusi tutti i reati die tocca­
no solo marginalmente la di­
fesa 111 i ì ilare del paese e I 
relativi doveri di fedeltà >. 

li ministro Moro Ila. quin­
di, CON'I precisalo, riassumen­
do, il contenuto degli emen­
da melili: 1; tulli i reati dt 
vilipendio e al i l i reali ni i inr i 
al giudice ordinario; 2) i reati 
di tradimento e spionaggio al 
giudice militare. compresi 
quelli relativi alia simulazio­
ne di infermila per sottrarsi 
al richiamo e al!ri secondari; 
•*'i nei casi di concorso e di 
connessione prevalenza dei 
giudice ordinar lo: l i a l luare. 
quando è possibile. la separa­
zione liei casi dj connessione. 

Il ministro Moro Ii.i quindi 
cosi proseguito: t Io ho propo-
.!<> al prcsidenlc. che ha ac­
cedalo. una norma transito­
ria eìic prevede l.i npplica-
c.ibililà delle nuovo norme da 
emanare ai procedimenti ini-
z'.ili so!!n l'imperio della vec-
•iii.i legge, il che comporl.i che 
i pi ucci imeni i che non siano 
-l.ili definiti con senlen/a pas-
--i!.i in giudicalo siano tra-

j-feriti dalla rotnpcirnz.i dei 
Iti nr.-sr- ('•"'••«"'ali mililnri a quella d-i : 

ossequio alla Costituzione: una 
politica di • .a t tuazione^ del­
la Costituzione ili rei la a di­
si orci-re e demolire lo spirilo 
diiiiiici-.it ieo e liberale, della 
Costituzione slessa non è al­
tro. infatti, che una variante 
gesuitica della politica di ca­
renza eosliluzioiiale e dì vio­
la/ione di fatto della Costitu­
zione ilei precedenti governi 
democrisliatii. 

Come si i- dello, il governo 
-i schiera -u queste posizioni 
contro i pronunciamenti dei 
piti diversi sci tori di opoiiionc 
pubblici . Ma non basta. Il 
progetto ili Moro e Taviani. 
approvato da Segni, viene por­
tato avanti anche in contra­
sto con le tisi sostenute fi­
nora dai ii i i il i s| ri liberali 
ffon. Corle-c i firmatario di 
un disegno di legge opposto). 
-oci.ildciiincr.il i H'oil. Ariosto 
è firmatario .mcli'eglì di mi 
disegno «li lc-i.c opposloì. dc-
nmrliis! i.nii » fon. Concila si è 
pronuncialo per 1 i esclusione 
di ogni rompi leli/.l dei tribu­
nali militari -ni civili), e dei 

membri repubblicani della 
maggioranza, i quali ' ultimi 
vengono a subire in questo 
caso lo slesso I r.li lamento 
varie volle riservato loro da 
Scelba. I/operazione è siala 
ed è tu II ora condotta dai mi­
nistri fanfaniaiii. è stala soste­
ntila dal « popolo •> elle ieri 
la preaiiiiuiieiava in tutte let­
tere, ed è stala ovviamenle 
ispirala dalla segreteria fon-
faniaiia. I.a cosa è lauto ev i-
leiitf che ieri la ': Stampa J 

poteva scrivere, interpretando. 
le dichiarazioni «li Segni come 
latte in buona fede; «. Sembra 
ormai chiaro ehe il presidcnlc 
del Consiglio è dalla parie dei 
liberali, dei soci.ildciiin~r.itici, 
• lei rcpuhbMc.ini e ili quei de-
iiioci-ìslialli che vogliono la so­
luzione più liberale. 1/ altret­
tali!»» evidente, però, «-he n\\ 
gruppo di ministri «leinocrì-
slialli. rlie //rosso miniti n>ltl-
riilt- uni In rniqtrcsi'ntiinzit nel 
i,in>rriiiì ilei fiiiifiiniiiiu. non 
intende aderire a jptesla t e - i " . 
Olia'".*- dunque il significilo 

politico di questa divisione e 
di questa manovra? 

I.e giustificazioni <t costitu­
zionali .> di Segni e Moro, come 
si è dello, .sono soltanto una 
offesa alla Costituzione e al 
buon scuso. Le giustificazioni 
di natura pratica (come «pici-
la del e Popolo > che accusa Je 
sinistre di voler considerare 
un furio di documenti milita­
ri come un furto di galline) 
non reggono alla critica più 
semplice: nulla impedisce alla 
magislrattira ordinaria di col­
pire ev idenlcmelite un furto dì 
documenti militari diversa­
mente da un furto di galline. 
I.a spiegazione, allora, è un'al­
tra. A t'arte il fatto ehe si 
vogliono conservare nelle ina­
ni (IcH'escciilivo poteri ecce­
zion.di aliraversi» la magistra­
tura militare («piatili reati non 
possono essere fallì passare 
per sabotaggio?). l'obiettivo 
ilei clericali funfaniunj ì- quel­
lo ili /ir'iir'/iio ormai ben nolo: 
impedire una politica di al-

(Cnr-tinna in X. pac. 8. col.) 
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MOSCA — BtilRanin e Adenauer prima dell'inizio del col-
liuitti nella S;il.i »lej marmi (Telefoto) 

popoli d'Europa, oggi in crisi 
per i piani minacciosi che 
tendono invece a spingere i 
due paesi l'uno contro l'altro. 

Malgrado le soirerenzo sop­
portate. il popolo sovietico 
non nutre sentimenti o-tili 
ver-o il popolo tedesco: ne 
sono prova le eccellenti rela­
zioni che esistono con la Ger­
mania democratica. Ma il go­
verno dell'URSS desidera a-
vere buoni rapporti anche con 
Bonn e non crede che vi deb­
bano essere ostacoli per rea­
lizzare questa aspirazione. 
Anche la di-tensione avviata 

Graz ia assolto da i giudici mi l i tar i 
Bastianelli e CantagaSGi condannati 

«le^'ì -Iti 

, ; : i ; ,„ j . . tribunali ordinari 
I F.e «liciti ir.-i7:oni «IrH'.in. Mi--1 
-i» non inanelleranno «li -u-.-:-' 

j i i r e v!:iporc e v:\a protesta 
mb" 

I ,1 coiu-cssinnc de l la condizional i* e del lo a t l c n t i a n l i 
r e i a/.ione dei d u e iriornali.-sti - I.a viirorosii a i r i n u a 

Ita consen t i to la sca r ­
di I J inheiJo Terrac in i 

e 'auso!: che, se noi considcria-
;-:o inanimissi:':»:, altr: valutane-
almeno non buone. Si tratta del­
la comunicazione dei timpi di 
lavoro in uni forma — cartil'-
t:i che restano in man 
porepJTfy — che non assicura a: 
lavoratori la possibilità di con­
trollare continuamente il proprio 
tempo: do'la possibilità conces­
sa alla azienda d: ridurre » 
tempi d: lavorazione anche 
quando sono già assestati, cioè 
definitivi; di uni procedura po' 
i reclami dei lavoratori sui 'en­
fi. che limita al singolo hvo-
•jto-re la possibilità del reclamo 
e non gli garantisce la piena 
.issistenza della C l. Si tratta 
inoltre del fatto che l'azienda 
noi dà nessuna garanzia sulla 
comunicazione dei tempi quan­
do sono in assestamento, cioè 
proprio nel periodo in cui il 
Livoratore ha diritto di contrat­
tare il suo tempo. 

S; la direziona potrà : alersi 
»::/ modo più ampio di queste 
clausole i pericoli per f lavora­
tori sono gravissimi. E'ia respon­
sabilità di qnato ricadrà su d'i, 
mn un accordo separato, ha le­
galizzato quello che e un imm-
>nìs*ibìle arbìtrio della Fiat, sen-
7i neppure li garanzia di una 
efficace anione della Commis-

di.cv.s ito il: fie-tr dic-'i.fiz'.on-, mi f
 ;-nr if^ /T\ <j . ci ,M amba .ili piti «livtr-i. I 

,* temp:\'zidentz r<V non po":ir.:r, rrr-j I L V * 0 **ri*» TtTì *il ì ,':***"* " " : l -'4>.Tf ic.ino n ient r ' 
./e-.- che :_f:.»;«W del'r CUI JL V\J) O CI i l ì l I I i l ' ••«« •*•• < he «pie-Io: che. dnpo 

; una loti-, interna :is,.ii t-vi-
T| s /""1 -I » | d c n l - . il governo si schiera 

( f i l i A - T T T D T I I ( P i l i ' ' " •"••• posizione che ,*• di 
XHA \JliL\Jlll\,lAA>rifiiit" -ldl.i Cosi;iu7Ì«»ne in 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

nr.n s: erd: n conto Ci'e pro­
prio condurre trattative separa­
te, con l'rSclu=io'-e di una parte 
•Iella C !.. è un attentato a'Ia 
'..-.'lira e ai compi:: drl'.e Com­
mistioni Interne. 

I membù della C.fS!. fi>>-o-
•;o aver '.ittn <rrn tutte 

o del ca-\nnte a verhate de ered-r h 
rea::- è che o^-i. ,-< r :/ //.:». 
ro-ziportimenfì, li C. I. r di.i'i 
ài fronte al padrone e eie sono 
<:i:e fatte ^ra-.i cr.nce.-'••'•••:': al'e 
:<•.-• de! padrone .<; : / »:;*•"• 

Ecco rmìndi li «--«v -'<:.*.: dì 
ricostruire Punita delle C I. rn 
o'>'ìttivi chiari di arirr.c, pò- la 
difesi de: !:znrito*i daV'uitc-i-
sificazionc dn ritmi di livorn. 

Oggi, per quanto riguardi !. 
trattative, ci ;ro:::*?:o in una 
<:tua7ione il cui uni parte d.l-
Vaccordo, quil'.a su!7avz:-,rr.into 
e sulrassestamento, e st:ti sot­
toscritta da tutti i >.::':bri della 
C. 1.: una parte, quella sui tnì-
tlioramenli salariali, ha avuto in 

parere favo-linea di massima il 
revolc della FIOM: i. l'ilfa fir-
te e 'tata ':>• z-.ee sn'.toscntta 
solo dai membri di CI. della 
C.•<"/. - della 111. (Ter questa 
parte la FIOM, esprìmendo il 
suo dissenso, ha avaizato pre­
cise proposte per modalità . di 
applicazione else ne limitino le 
eonsezuenze più »:. ziti ve). R~-
<:J infine una p.-.rie che d.ve 
essere ancou discussa. 

BOLOGNA. '.< — Per li pri­
ma volta nell'aula di udicnra 

i del Tribunal* mil i tare terri-
toriol'* di lìologr.a questa ae­
ra alle 20..1.1 i* pubbl ico, mt-
nirro.-'s.s-uno. ha applaudito la 
sentenza dei omeftei mili tari . 
che Iwiiììn assolto, sìa pure 

l.;'ev.i:vl«.'ic I.i it 'co-titii/iona- con la formi»Ti d ' /bifatirn, il 
compar,r,n Giancarlo Grazia 
rìnll'inirnttnzifinc di vilipendio 
al governo. L'assoluzione per 
insufficienza ni prove e re-
r.wla dopn che lo stesso tri­
bunale aveva condannato a 

l u c i ilelh- sue norme «Icmoera-
I "ielle più chiare. Il progetto 
Idi Moro «"• c-a!»am»-pile «ptello 
«•«intr.i cui si MIIKI proTiiinri.itì. 

Il Presidente Oiovanni (Jrc.i-
rhi compie ORRÌ f.H anni. 
Nella lieta ricorrrn7.» por­
giamo al Capo dello Stato i 

piti fervidi auguri 

' i ta. la ' Voce ltcpubblic.il... -
e la '. (iiiistizia ; . il r Mcs-ag-
UTO ->• e la ' S'.itnp.i .-. - | < Cor­
r ic i - ,-»t"'., Stra • e i] ». Gior-

i naie «Fllalii >. 
C\- «pi.-i'rosa di | IÌII . Con Mo­

ro diibiar.i di e interr.'-» fa- j 
• r e i l a r i . I^.t «Iella Cos| Muzio- j 
.ne nel viiisn che anche i ci-, 
lvi!i s«»no e .-ipp.-irfcmnti a l!e | 
I Forze Armate . A sua volta 
fon. Segni, quando ieri l'al­
tro sj t- richiamato ipocrita­
mente alla a!tua7iORe «Iella 
Cosiitu/jone p<r mascherare il 
prt>g<lto già pronto di Moro 
e Taviani. ha dato evidente­
mente rpjcsta interpretazione. 
LMiene, la lesi secondo cui 
sono appartenenti alle Forze 
Armate anche i civili é pre­
cisamente le lesi del Codice 
penale militare fascista, in ba­
se al quale vi è slata la nota 
ondala di arresti. Oucslo si­
gnifica ehe l'attuale governo 
e i suoi esponenti, an7iche 
adeguare la Iegi-la7Ìone fasci­
sta alla Cosiilnzione, interpre­
tano la Cos!ilu7Ìone al lume 
della legislazione fascista. 

One-to fatto astai grave £<*"-
• a ni."ombra pesante sui co­

l-i Milti » impegni programnia-
l l i c i - dell'attuale governo in 

\s.'ttr 7«i'-.si ili ri r'.u.dnur il 
i-o)<ipfi?/;.o Giuseppe Canta-
galli, ài Lucio, dirigente della 
sezione locale del PCI, e a set­
te mesi a quattro giorni il 
compagno Renato Bastianelli 
di Ancona. Membro della se­
greteria della Federazione 
provinciale del PCI e consi-
olicrc provinciale. 

Per questi due compagni il 
Tribunale ha concesso i bc-
nr-'ici di leg^e, cosicché sono 
stati scarcerati in giornata. 

'.'•. a,or:ìin:i). coi.m Bastiancl-
'i, per in Procura ì.'iilitnrc 
(ma uè l 'uno w> ""nlfro ha 
nini navigato su navi da 
guerra!). Il suo «« reato n con­
siste. come è noto, ncll'aver 
affiato uri giornale murale 
delia sezione a Angelo Cap­
pucci » di citi è il direttore 
resfton •.abile, una vignetta 
apjiarza sulln rivista Vie 
Xno-.e. in cui al minis t ro 
Ec'e»? c'i" sì rivolne al portie­
re di n Reghia Coeli ». viene 

Si aprirà stamane a Livorno 
il convegno per le libertà nell'IRI 

li priir.o processo ad essere risposto: « ATn. rrcef.'ciiza, il 
celebrato è audio contro ili governo non è rjui »>. 
compagno Giuseppe Cflnfo«7fl!-j Brevissimo l'interrogatorio 

\r la requisitoria del P. M.. 
maggiore dolt. Succhi, che si 

Telegramma a Moro 
della D.C. di Brescia 

BRESCIA, 9. — L i segre­
teria provinciale della D.C., 
:n seguito all'arresto, per or­
dine della Procura militare 
di Mihno. del compagno dot- sostenuto che nel suo Paes 

plomatici fra i due Paesi fa­
ciliteranno comunque anche 
un'intesa sulle questioni at­
tualmente controverse; la lo­
ro assenza invece, crea osta­
coli supplementari alla riuni-
lìcazione della Germania. 

In conclusione. Bulgan";i 
ha proposto lo scambio degli 
ambasciatori e una discussione 
sugli sviluppi dei rapporti 
commerciali. Queste sono oggi 
ad un livello molto basso ed 
hanno carattere incerto. Per 
mezzo di accordi a lunga du­
rata. potrebbero assumere do­
mani un assetto stabile e una 
considerevole ampiezza. L.i 
URSS pensa inoltre ad an.i 
coope razione tecnica, scien­
tifica e culturale fra i due 
Paesi, come nd uno scambi.» 
di delegazioni industriali. :•-
gricole. commerciali, di tur:-
-ti e di sportivi. 

Nel suo discorso, Adenaucr 
ha tentato di presentarsi co­
me esponente di tutta la Ger­
mania, dichiarando che que­
sto odierno era il «primo con­
tatto fra i rappresentanti d-.*'.-
i'URSS e del popolo tidrico . 

iPer una buona metà, il suo 
Inter vento ha avuto un oiien-
jtamento nettamente propa-
^andisirco. destinato ad esal­
iare le intenzioni pacifiche 
del governo di Bonn ed a 
perorare — non si sa con 
quanta opportunità — il ca­
rattere difensivo dell'alleanza 
atlantica. Egli ha. comunque1, 

nr»-.-rii,'e nrl.'n richiesta: 
mesi di reclusione militare. 
In difesa del compagno Can-
tagalli hanno parlato gli 
avvocati Baroncini e Corrias. 
cìie hanno chiesto la sua 

'.assoluzione. I giudici lo han-
I.IVORXO. 9. — Domani) economica da parte «lei so- j no mrecr condannato a sette 

tor Angelo Neuroni, membro 
della segreteria deità Fede­
razione bresciana del P . C 1 , 
ha invialo a.l'on. Moro, mi­
nistro di Grazia e Giustizia, 
il seguente te!e?ra".ima: « In­
terprete oensiero democratici 
cri.stiani ed opinione pubbli­
ca auspico sollecita revisione 

II norme l o c a t i v e diritti c i - n - e n o due questioni. Ir, pri-
tadin: assicurando competen- mo luoso ha posto quei'.a dei 
za siudicj magistratura ordì- criminali di guerra, dichia-

nessuno pensa di poter risol­
vere con una guerra i grandi 
problemi internazionali del 
momento. 

Sullo argomento centrale 
della conferenza, egli ha so­
stenuto che per « normaliz­
zare •• i rapporti ira i cui:-
P..e.-i. bisogna risolvere a> 

mattina alle 9 si apriranno 
all'Arena Astra, i lavori del 
convpffno promosso daPa 
FIOM per la regolamenta­
zione della vita di fabbrica 
nelle aziende IRI - H M -
C'OGVK. Tale manifotazinne 
sarà aperta dalla relazione 
del segretario centrale com-
pairnn Novella e conclusa dal 
compagno Fernando Santi. 
sejrretario della CGIL. 

Viva è l'attesa In molti 
ambienti per I lavori di Li­
vorno. H problemi dcll'IRI. 
nno dei più compiimi «* scot­
tanti del momento, CSIRO un 
preciso indirizzo di oaÌHica 

verno. Ma su un punto » pos-jm«*.«i e quattro giorni di r i ­
sibile intervenire snbito: pnr-'cJi/.-ronc. con la condizionale 
re fine alle dlserimmazioni e la non iscrizione. 
politiche in atto nelle aziende! ,v !,? j? circa inizia ii se-
statali. Il convegno di Livor-jr-owln i,rorc.--o dell'infensa 
no vuole appunto portare un|f/ioriinf<i. che vede allo scan-
enntributo decisivo 

Domenica 
rcisivn j„o degli imputati. Renato Ba­
li Piombino si .uiancll'. che ;: 2?, agosto '54. 

svolgerà poi un'altra Impor­
tante riunione, alla aitale 
parteciperanno i rappresen­
tanti dei lavoratori di tutto il 
complesso ILVA. per decide­
re sugli sviluppi ulteriori 

sul periodico di Ancona 
Pare, libertà e lavoro, scris­
se la frase « Governo dei ca-
pocottari » riferendosi a Scel­
ba e compari. Anche Bastia­
nelli non ha mai militato nel-

dcll'azionr. iniziata in quest i , j r f,rr dell'esercito regolare. 
giorni nei vari staliilim.titi i, / (7 ;,7 con.anda:n con il gra-
dnpo l'accordo minoritario) . 
firmato dagli scissionisti. I (Continua in t. pa;. 8. col.) 

nnrfa conformità norme co­
stituzionali. — Boni, segreta­
rio provinciale della D.C. di 
Brescia >». 

I ranpresentantt del P.S.I., 
del P.C.!., del P.R.I. e di K fi­
nità popolare ». riuniti por e-
:-amin3re la situazione deter­
minata dai recenti arresti e 
deferimenti ai Tribunali mili­
tari di pubblicisti imputati di 
vilipendio, hanno sottoscritto 
un comunicato nel quale rile­
vando anzitutto l'anticostitu-
zionalità dei provvedimenti 
domandano al Parlamento del­
la Repubblica di abrogare le 
disposizioni di legge del codi­
ce fascista e che qualunque 
compromesso di fronte al det­
tato costituzionale sia rlsolu-
t..mente ed unanimemente re­
spinto. 

rando che « rapporti normali 
sono impensabrh sino a che 
questo problema resta pen­
dente ». Quindi ha affrontato 
:1 tema dell'unità, pur asse­
rendo che non intende sosti­
tuire conversazioni ciintoral: 
a quelle che i qua'tro grandi 
devono tenere a Ginevra: la 
sua tesi resta quella -ii una 
Germania unita che dovrebbe 
essere libera di sceglier-i le 
sue alleanze e quindi di en­
trare nel Patto atlantici', sal­
vo studiare più tarai la crea­
zione di un sistema ni sicu­
rezza europea. Il cancelliere 
ha però negato di vole- tra­
sformare le questioni da lui 
sollevate in « condiàTii pre­
liminari » Der un iccor",:o sul­
le relazioni diplomatiche, che 
fgli pure considera della mas-
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